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Presentazione

Nel processo di internazionalizzazione che da tempo vede l’Università de-
gli Studi di Bari in prima linea, a partire dall’anno accademico 2015/2016, è 
stato istituito il Premio di studio Global Thesis: su bando competitivo sono 
stati selezionati i migliori studenti, afferenti a qualsiasi corso di laurea, al fine 
di offrire loro l’opportunità di svolgere la propria tesi di laurea magistrale o 
a ciclo unico in co-tutela, fino a un massimo di 12 mesi continuativi, presso 
Università o centri di ricerca internazionali di eccellenza.

Tra i premiati Francesco Scialpi che ha svolto il progetto sotto la guida del 
prof. Rozas dell’Università di Barcellona. 

Muovendo dall’emergenza ambientale1 che da tempo coinvolge il capoluo-
go jonico, il presente lavoro, mette in risalto la possibilità di utilizzare la leva 
fiscale, e le misure ad essa riconducibili, per il recupero e la valorizzazione 
delle aree incise dal vulnus.

Nelle inedite prospettive di ricostruzione di una fiscalità ambientale per 
Taranto, stante la storica diffidenza legislativa nella predisposizione di stru-
menti che possano rilanciare le aree colpite da disastro ambientale, e non già 
naturale, è fondamentale riconsiderare la possibilità di utilizzare ciò che già, la 
fiscalità di vantaggio/compensativa2, mette a nostra disposizione.

1 Si veda il mio saggio in Finanza pubblica ed incentivi fiscali per le aree colpite 
da calamità naturali ed ambientali, Convegno, Pescara, 24-25 ottobre 2013: “Lo stato 
di grave inquinamento che caratterizza la città di Taranto ha reso necessaria l’adozio-
ne di una legislazione d’urgenza per affrontare l’emergenza ambientale. Il Legislato-
re, però, si è limitato a prevedere “standard” più rigorosi alle attività inquinanti ed a 
programmare le opere di bonifica, senza introdurre alcuna misura di carattere fisca-
le. Occorre, invece, promuovere un modello di sviluppo sostenibile, implementando 
azioni anche di natura tributaria per affrontare le emergenze ed i disastri ambientali: la 
leva fiscale rappresenta, infatti, un valido strumento per disincentivare le produzioni 
inquinanti e contestualmente avvantaggiare sia le attività economiche impegnate nel 
processo di bonifica, sia i soggetti danneggiati dagli effetti dell’inquinamento”.

2 La fiscalità di vantaggio/compensativa - intesa come il complesso di norme e 
disposizioni tributarie destinate a favorire, mediante una serie di incentivi, lo sviluppo 
economico di aree geografiche o di settori sociali e/o imprenditoriali - trova, nel 
nostro ordinamento, all’art. 1 comma 1 della legge delega n. 42/2009 sul federalismo 
fiscale, un sostanziale riconoscimento normativo; obiettivo dichiarato è “lo sviluppo 
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In tal senso, risulta quantomai opporturno evidenziare come alcune conge-
nite incapacità strutturali di generare e distribuire ricchezza, oltreché di “at-
trarre investimenti esteri in maniera consistente e continuativa”3, possano, in 
taluni territori, fungere da ostacolo permanente alla crescita. 

Da qui, pur rilevando un certo scetticismo nello sviluppo di politiche co-
munitarie anche solo potenzialmente lesive delle libertà fondamentali, nasce 
l’esigenza di analizzare, nel presente lavoro, i regimi fiscali differenziati, le 
zone franche (urbane e doganali) e, più in generale, tutto ciò che è riconduci-
bile all’utilizzo della leva fiscale.

Alla luce di questo, in chiave comparata, l’esperienza spagnola, mette in 
risalto, in questa ricerca multilivello, una serie di best practice che, de iure 
condito e/o de iure condendo, potrebbero essere valutate nello sviluppo di 
un modello in grado di fornire un ventaglio ampio di misure capaci di dare 
impulso, sotto il profilo economico, sociale e ambientale, al territorio ed al-
le imprese ivi operanti. In quest’ottica, tenuto conto di quanto disposto con 
decreto-legge del 20 giugno 2017 n.91 – rubricato Disposizioni urgenti per la 
crescita economica nel Mezzogiorno – è opportuno sottolineare come, il lavo-
ro in questione, assuma particolare rilevanza, essendo antesignano, rispetto a 
quanto poi previsto con provvedimento nazionale4, in merito all’istituzione di 
Zone Economiche Speciali (ZES) nel Meridione d’Italia.

Antonio Felice Uricchio

delle aree sottoutilizzate nella prospettiva del superamento del dualismo economico 
del Paese”. Tale regime di “vantaggio”, fondato su risparmi di imposta a favore delle 
imprese che intendano svolgere o delocalizzare la propria attività produttiva in aree 
svantaggiate del Paese, incontra, nella generalità dei casi, nell’ottica di favorirne lo 
sviluppo economico, il parere favorevole della Comunità a patto che, tali aiuti, non 
vadano ad alterare, pregiudicare e/o inficiare le condizioni complessive degli scambi e 
la libera circolazione di beni e servizi nei territori dell’Unione. Il Parlamento europeo, 
grazie alla Risoluzione sulla riforma degli aiuti di Stato 2005-2009 (2005/2165(INI)), 
ha acconsentito all’utilizzo degli interventi di fiscalità di vantaggio/compensativa, a 
condizione che “l’aiuto generi un valore aggiunto che non si potrebbe ottenere con 
alcuna altra misura politica”.

3 BUSETTA P.M., Fiscalità di Vantaggio: motivazioni e opportunità, Liguori 
Editore, 2013, p. 1.

4 Ragion per cui, all’interno di questo volume, è dedicata specifica trattazione.


